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Sintesi  

Le presenti istruzioni operative mettono a disposizione degli servizi competenti delle li-

nee guida per la realizzazione di servizi di telecaricamento conformi a un modello come 

quelli richiesti nella legge sulla geoinformazione (LGI). Da un lato, esse servono a fare 

chiarezza, dal punto di vista dei servizi competenti, sul modo in cui devono assolvere al 

compito della predisposizione dei geodati secondo la LGI sul piano tecnico e investirvi a 

lungo termine. Dall'altro, esse promuovono un accesso agevole e privo di barriere ai 

geodati, poiché gli utenti possono reperire e utilizzare dati a livello svizzero tramite geo-

servizi di tipo simile. 

Per favorire una comprensione comune vengono definiti prima di tutto i concetti di «con-

formità a un modello» e di «servizio di telecaricamento». Queste definizioni precisano 

quelle contenute nella legislazione e si inseriscono nel quadro sovraordinato degli sforzi 

europei compiuti nellôambito di INSPIRE. Vengono inoltre delimitati alcuni casi principali 

di applicazione e varianti di attuazione: lo telecaricamento semplice ed efficiente di gran-

di volumi di dati nell'ambito di un metodo di trasferimento file, rispettivamente l'utilizzo 

diretto dei dati attraverso un metodo di accesso diretto. Sullo sfondo dell'approccio basa-

to su un modello, queste due «esigenze di base» vengono soddisfatte idealmente attra-

verso  

¶ INTERLIS/GML tramite Atom + OpenSearch, 

¶ INTERLIS/XTF tramite Atom + OpenSearch oppure 

¶ INTERLIS/GML tramite OGC WFS 2.0.0. 

Nove istruzioni operative concrete indicano la strada verso la realizzazione pratica di 

queste varianti di attuazione. 

In allegato è descritta una possibile attuazione, che viene illustrata attraverso un esem-

pio di applicazione completo e già implementato. L'applicabilità degli strumenti software 

disponibili è trattata da un punto di vista critico. Le varianti basate su Atom + Open-

Search sono già oggi ampiamente praticabili senza problemi; quelle basate su OGC 

WFS 2.0.0 costituiscono invece ancora una sfida piuttosto significativa allo stato attuale. 

È chiaro pertanto quali misure di sviluppo occorrerà adottare a medio - lungo termine: la 

standardizzazione dei formati di trasferimento e la configurazione dei servizi di telecari-

camento dovrà essere continuamente migliorata e gli strumenti software, in particolare i 

programmi d'interfaccia, dovranno essere ulteriormente sviluppati. Sul piano organizzati-
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vo occorrerà adottare misure per coordinare le esigenze a lungo termine a livello di pre-

disposizione dei dati. 
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Glossario e abbreviazioni  

Approccio basato 
su un modello 

Concetto di definizione di ­modelli di dati e relativa implementa-

zione con la caratteristica essenziale che, grazie a ­regole di 

codifica univoche, dai modelli di dati concettuali possono essere 

generati in modo automatico e replicabile ­schemi di applicazio-

ne logici. 

Atom Atom Syndication Format (ASF, Atom-Feed). Serve per lo scam-

bio di informazioni basato su ­XML [IETF]. 

CCGEO Conferenza dei servizi cantonali per l'informazione geografica 

CIGEO Coordinamento intercantonale della geoinformazione. Quest'or-

gano si è fuso con la ­CCGEO il 1° gennaio 2016. 

COSIG Settore Coordinazione, Servizi e Informazione Geografica: un 

settore di ­swisstopo e ufficio centrale del ­GCG. 

CSL Linguaggio dello schema concettuale. Esempi: ­UML, ­IN-

TERLIS. 

DDL Data Description Language. Linguaggio di descrizione dei dati. 

eCH Associazione per la promozione, lo sviluppo e l'emanazione di 

standard di e-government in Svizzera.  

eCH-0031 Standard ­eCH «Geoinformation: ­INTERLIS 2-Referenz-

handbuch». 

eCH-0056 Standard ­eCH-0056 «Anwendungsprofil Geodienste». 

eCH-0118 Standard ­eCH «­GML-­Kodierungsregeln für ­INTERLIS» 

(definito «INTERLIS/GML» all'interno del presente documento). 

GCG Organo federale di coordinamento della geoinformazione (già 

«Gruppo di coordinamento GIS»). 

Geodati di base Geodati fondati su un atto normativo federale, cantonale o comu-

nale. 
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GeoTIFF Formato di immagine retinata contenente informazioni per il rife-

rimento geografico.  

GML Geography Markup Language. Applicazione ­XML per i geodati. 

GML è definito attraverso una serie di ­schemi di applicazione. 

H2M Human-to-machine, interazione uomo-macchina. 

IGD Infrastruttura di geodati. Rete tecnico-organizzativa complessa 

per lo sfruttamento comune di geodati. 

INDG Infrastruttura nazionale di dati geografici della Svizzera. 

INSPIRE Infrastructure for Spatial Information in the European Community. 

Direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

14 marzo 2007, che istituisce un'Infrastruttura per l'informazione 

territoriale nella Comunità europea [INSPIRE]. 

INTERLIS Meccanismo per lo scambio di dati che prevede l'applicazione 

dell'­approccio basato su un modello, compreso il linguaggio 

concettuale dello schema (­CSL) e il formato di trasferimento 

indipendente ­ITF/­XTF. INTERLIS (1) è relazionale a oggetti; 

INTERLIS 2 è orientato agli oggetti. 

ISO Organizzazione internazionale per la standardizzazione (norma-

zione). Il comitato tecnico TC 211 si occupa della normazione nel 

settore della geoinformazione. 

ITF Formato di trasferimento di ­INTERLIS. Sistema di trasferimento 

indipendente dal sistema per i geodati secondo la norma svizzera 

[SN612030]. 

LGI Legge federale sulla geoinformazione (legge sulla geoinforma-

zione). 

LiDAR Light Detection and Ranging. Metodo di misurazione ottica delle 

distanze e delle velocità e di telerilevamento via laser. 

M2M Machine-to-machine, interazione macchina-macchina. 

MDX Scambio di geodati conformi a un modello. Progetto condotto 

dalla Confederazione (­GCG/­COSIG) in collaborazione con i 

Cantoni (­CCGEO; già ­CIGEO). Base della presente pubbli-

cazione. 
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MGDM ­Modello di geodati minimo. Modello di dati concettuale per i 

­geodati di base; viene definito e pubblicato dagli servizi compe-

tenti ai sensi dell'­OGI. 

Modello di dati Descrizione semantica astratta e formale e definizione della strut-

tura di (geo)dati. Cfr. ­approccio basato su un modello. 

OGC Open Geospatial Consortium. Organo di standardizzazione per la 

geoinformazione. 

OGI Ordinanza federale sulla geoinformazione (ordinanza sulla geoin-

formazione). 

ogr2ogr Programma da riga di comando per la trasformazione del formato 

di diversi formati di dati vettoriali.  

OpenSearch Interfaccia di ricerca basata su XML [OpenSearch]. 

O/R-Mapping Riproduzione da orientata agli oggetti a relazionale; detta anche 

riproduzione relazionale a oggetti. Trasformazione di una struttu-

ra di dati orientata agli oggetti (p. es. il modello di dati INTERLIS) 

in una struttura relazionale (p. es. lo schema di una banca dati). 

OWS ­OGC Web Services. Termine generale utilizzato per i servizi 

Internet conformi agli standard OGC (ad esempio ­WMS, 

­WFS). 

Regole di codifica Prescrizioni concernenti lôattuazione di un modello di dati concet-

tuale o di uno ­schema di applicazione in istanze oggetto con-

crete (formato di trasferimento indipendente dal sistema) 

[ISO19118]. 

Schema 
dôapplicazione 

Definisce il modello di dati logico, rispettivamente la struttura 

logica per un formato di trasferimento o un'applicazione di banca 

dati (dall'inglese application schema). 

Set di dati Definisce una determinata quantità di oggetti con le relative in-

formazioni; disponibili in una forma specificata, ad es. record di 

banca dati, istanze oggetto XML ecc. Vedi anche ­Regole di co-

difica. 

SQL Structured Query Language. Linguaggio strutturato e standardiz-

zato per la formulazione delle richieste nelle banche dati. 
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swisstopo Ufficio federale di topografia 

UML Unified Modeling Language. Linguaggio grafico formale per la 

definizione (concettuale e) neutrale rispetto a qualsiasi sistema di 

modelli di dati, applicazioni, processi o software. 

WCS Web Coverage Service. Servizio basato su Internet destinato alla 

«copertura» raster o vettoriale secondo ­lôOGC. 

WFS Web Feature Service. Servizio basato su Internet per i dati vetto-

riali secondo ­lôOGC rispettivamente ­lôISO. 

WMS Web Map Service. Servizio cartografico basato su Internet se-

condo ­lôOGC rispettivamente ­lôISO. 

XML Extensible Markup Language. Linguaggio di identificazione 

estensibile per qualsiasi tipo di contenuto. 

XSD ­XML Schema Definition. ­Schema di applicazione per dati 

­XML. 

XTF ­Formato di trasferimento INTERLIS 2-XML. Formato di trasfe-

rimento indipendente dal sistema e basato su­XML per i geodati 

secondo ­[eCH0031] (definito «INTERLIS/XTF» nel documen-

to). 
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1. Introduzione  

1.1.  Attuazione della LGI  

L'attuazione della legge sulla geoinformazione (LGI) pone al centro dell'attenzione, da un 

lato, l'armonizzazione contenutistica e strutturale dei geodati e, dall'altro, un accesso 

agevole e interconnesso a questi dati. La vera e propria armonizzazione dei geodati non 

sarà oggetto di ulteriore trattazione nel presente documento; essa verrà realizzata con 

diverse misure, fra cui la definizione dei «modelli di geodati minimi» (MGDM), cfr. 

[GCGdm]. Ciò nonostante, per quanto riguarda l'attuazione ottimale dei MGDM in rela-

zione con la modellizzazione dei dati vale quanto esposto di seguito: 

Principio guida 1 

La definizione dei MGDM con UML e INTERLIS viene effettuata in modo compatto, 

semplice e preciso. I modelli di dati sono configurati con il grado di completezza e 

complessità necessario, ma nel modo più semplice possibile. 

La predisposizione conforme a un modello dei geodati armonizzati per un accesso age-

vole e interconnesso tramite cosiddetti «servizi di telecaricamento» costituisce invece 

una sfida per la quale finora non erano ancora disponibili soluzioni di validità generale. In 

particolare, con l'elaborazione delle leggi e delle ordinanze cantonali in materia di geoin-

formazione emergono delle domande relative alla configurazione concreta e praticabile. 

Nelle basi giuridiche (federali) la modellizzazione dei dati viene trattata da un lato in mo-

do estremamente concreto. Dallôaltro lato, per lo scambio di dati viene richiesta l'adozio-

ne di servizi di telecaricamento; la legislazione tace tuttavia in buona misura riguardo al 

superamento della lacuna metodologica tra MGDM e servizi di telecaricamento con la 

relativa tecnologia e i formati di trasferimento dati da utilizzare. 

Principio guida 2 

I dati sono predisposti nel rispetto degli standard nazionali e internazionali in vigore, 

affinché sia possibile garantire la più ampia accettazione possibile allôinterno dei si-

stemi software utilizzati.  
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1.2.  Sfide  

Una predisposizione dei dati conforme a un modello implica che diversi aspetti funzioni-

no e interagiscano tra loro con poche frizioni. Le principali incertezze a questo riguardo 

sono legate a due aspetti: la conversione di un modello di geodati minimo (MGDM) in un 

formato di trasferimento standard e la relativa codifica dei dati da trasferire con diverse 

forme di servizi di telecaricamento. Non esiste un prodotto finito in grado di eseguire tutti 

i passaggi necessari «con un semplice clic». 

Occorre prima di tutto risolvere alcune difficoltà di natura tecnica: come è possibile ga-

rantire che il mio server codifichi correttamente i dati da trasferire? In che modo posso 

verificare se questi dati corrispondono al mio MGDM? Che cosa si intende con conformi-

tà a un modello? Quale formato deve essere applicato?  

Inoltre, anche alcune definizioni giuridiche lasciano aperti ampi margini di interpretazio-

ne: in cosa consiste un servizio di telecaricamento (art. 2 lett. j OGI)? E come deve esse-

re realizzato? Le direttive di INSPIRE offrono possibilità di soluzione realizzabili in Sviz-

zera? Che cosa DEVE essere realizzato e che cos'altro PUÒ invece essere realizzato in 

aggiunta?  

La problematica è illustrata alla 0: norme giuridiche chiare relative alla modellizzazione 

dei dati si contrappongono a disposizioni più aperte circa la loro predisposizione per 

mezzo di servizi di telecaricamento. Non vengono invece praticamente fatte affermazioni 

riguardo alla lacuna esistente tra le due categorie di disposizioni. L'approccio basato su 

un modello con UML e INTERLIS non consente un'attuazione diretta sotto forma di OGC 

Web Feature Service (WFS) e la codifica GML secondo la norma [eCH0118] è attual-

mente supportata in misura ancora insufficiente sul piano pratico. 

 

Figura1 Campo di tensione tra modellizzazione dei dati e predisposizione dei dati 

È essenziale comprendere che il raggiungimento della conformità a un modello, ossia 

lôadeguamento dei dati di produzione alla struttura di un modello di dati predefinito e 

concettuale, deve avvenire presso il proprietario dei dati. Né l'infrastruttura di aggrega-
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zione dei Cantoni né l'infrastruttura federale dei geodati possono farsi carico di questi 

compiti al posto dei servizi competenti; v. in proposito anche il paragrafo 3.1 e il capitolo 

4. 
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2. Quali sono gli obiettivi da raggiunge-

re? 

2.1.  Obiettivi delle istruzioni operative  

La LGI poggia sull'idea che i geodati generati attraverso lôapplicazione delle leggi federali 

devono essere messi a disposizione anche di terzi. Altre unità amministrative, ma anche 

lôeconomia privata devono poter sfruttare questi dati in funzione delle loro esigenze. Un 

accesso illimitato dal punto di vista sia tematico che temporale alle informazioni deve 

essere garantito in particolare anche nel caso dei geodati. In questo contesto, lôaccento 

non viene posto sullôoffrire a tutti gli utenti la possibilità di telecaricare tutti i dati presso di 

sé e di gestirli eventualmente a livello locale con un notevole carico di lavoro. Si tratta 

piuttosto di offrire loro la possibilità di reperire e sfruttare i geodati esattamente quando 

emerge unôesigenza concreta di farlo  «just in time», per così dire, ed esattamente per il 

volume di dati desiderato. Questa esigenza dovrà essere soddisfatta da un lato attraver-

so l'armonizzazione dei geodati, dall'altro tramite lôaccesso interconnesso ad essi (cfr. il 

capitolo 1). L'accesso privo di barriere ai geodati (nel concreto: soprattutto ai geodati di 

base) è imprescindibile ai fini di un utilizzo dei servizi erogati per conto di terzi basati su 

questi dati.  

Affinché l'accesso richiesto ai più diversi fornitori di geoservizi decentrati possa funziona-

re in modo ineccepibile, la comunità della geoinformazione deve compiere uno sforzo di 

armonizzazione per quanto concerne la predisposizione dei dati. A questo scopo devono 

essere noti l'estensione del servizio e anche il formato di dati utilizzato. È proprio ciò a 

cui mirano le istruzioni operative formulate nel presente documento. Ai servizi competen-

ti viene illustrato così con quali modalità e con quale tecnologia devono predisporre ser-

vizi di telecaricamento ai fini dellôapplicazione della LGI. In questo contesto vengono 

presi in considerazione standard e sviluppi sia nazionali che internazionali, al fine di ga-

rantire anche in futuro una permeabilità ottimale tra i sistemi dei fornitori e quelli degli 

utenti. Per sottolineare la sostenibilità delle varianti di attuazione proposti, si tiene conto 

in funzione delle esigenze delle specifiche che emergono da [INSPIRE]. 

Le varianti di attuazione descritte nel presente documento non devono rendere obsolete 

soluzioni attuali e funzionanti o sostituirle a partire da subito. Queste soluzioni sono state 
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sviluppate in funzione delle esigenze e dovranno poter essere utilizzate anche in futuro. 

Le istruzioni operative si rivolgono ai servizi responsabili della predisposizione dei 

geodati.  

Con le presenti istruzioni operative e la loro attuazione, la comunità della geoinformazio-

ne armonizza in Svizzera le connotazioni tecniche dei servizi di telecaricamento. Vengo-

no descritti in particolare il tipo di servizi di telecaricamento e il formato di dati di volta in 

volta idonei. Le istruzioni operative illustrano tuttavia ai servizi competenti, anche per 

mezzo di esempi concreti, come possono realizzare i servizi di telecaricamento. Vengo-

no inoltre definiti e illustrati concetti quali la «conformità a un modello» e il «servizio di 

telecaricamento», affinché il loro significato sia chiaro a tutti nel contesto delle presenti 

istruzioni operative e sia possibile darne un'interpretazione comune. Occorre prevedere 

la necessità di sviluppare ulteriormente e adeguare alcuni standard e strumenti software. 

A questo scopo, nell'ambito del presente documento vengono fornite alcune indicazioni; 

eventuali lavori preliminari di approfondimento in vista di eventuali progetti di sviluppo 

futuri non costituiscono tuttavia parte delle presenti istruzioni operative. 

2.2.  Casi di applicazione  

Gli utenti dei geodati nutrono esigenze del tutto diverse in termini di predisposizione dei 

geodati. Nell'ambito delle presenti istruzioni operative viene presa in considerazione sol-

tanto la predisposizione di geodati conforme a un modello per mezzo di servizi di teleca-

ricamento; non vengono invece esaminate da vicino tutte le altre forme - senza dubbio 

numerose - di predisposizione dei geodati. 

Sotto questo profilo occorre distinguere due metodi di predisposizione dei dati: nel caso 

del cosiddetto metodo di trasferimento file i dati vengono trasmessi all'utente sotto forma 

di copia fisica e salvati durevolmente presso quest'ultimo. In questo contesto si presup-

pone che sia il fornitore che l'utente sappiano utilizzare il modello di dati predefinito e il 

formato di trasferimento utilizzato. Nel caso del cosiddetto metodo di accesso diretto le 

applicazioni dell'utente comunicano con quelle del fornitore tramite un protocollo stan-

dardizzato: l'applicazione dell'utente richiede un servizio per ricevere i dati o le informa-

zioni desiderati. In questo caso, il contenuto dei dati non è prescritto in modo statico. 

L'utente può applicare, mediante richieste, filtri geografici ecc., dei criteri di selezione per 

accedere, a tempo di esecuzione, ai dati desiderati contenuti nella banca dati del fornito-

re. Se lôutente lo desidera, pu¸ salvare i dati anche localmente. 

Occorre pertanto esaminare due casi di applicazione tipici: 
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I ïGli utenti devono poter telecaricare e utilizzare in modo semplice ed efficiente 

grandi volumi di dati. Ciò corrisponde al tradizionale metodo di trasferimento dati. 

I dati vengono utilizzati ad esempio nellôambito del ritaglio di superfici che richiedono 

numerosi calcoli. 

 

II ï Gli utenti devono poter richiedere dati o visualizzarli ed elaborarli ulteriormen-

te sotto forma di ulteriore livello d'informazione nella loro stessa SIG. Ciò corri-

sponde al metodo di accesso diretto con una richiesta di servizio. In casi normali 

con questo tipo di applicazione non vengono scaricati grandi volumi di dati, bensì sol-

tanto alcune parti di un set di dati, selezionate ad esempio attraverso un filtraggio. Il 

caricamento preliminare nella memoria, il cosiddetto caching, è possibile. Fra le appli-

cazioni più tipiche troviamo ad esempio le richieste relative a singoli oggetti, i servizi di 

ricerca ecc.  
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3. Definizioni dei concetti  

3.1.  Set di dati  

Definizione  

Un «set di dati» costituisce in generale l'unità di fornitura per la predisposizione di 

geodati. Un set di dati è contenuto in un unico modello (MODEL). 

Definizione di «set di dati» 

Un set di dati corrisponde almeno a una registrazione, rispettivamente a una riga del 

«Raccolta dei geodati di base del diritto federale» [COSIG]. 

Osservazioni  

¶ Ai fini dell'identificazione del set di dati nella tabella [COSIG] fa stato la colonna I (ID 

Set di geodati di base). 

¶ Un set di dati comprende i dati di trasferimento relativi a un modello. I dati del tema 

dei dati (TOPIC) sono indicati con il termine «contenitore». A livello di dati la defini-

zione può pertanto essere formulata in modo più concreto: un set di dati è composto 

da almeno un contenitore. 

¶ Esistono MGDM che descrivono più di un set di dati. Questi MGDM possono contene-

re più modelli o riunire più set di dati in un unico modello.  

L'esempio più conosciuto è quello della misurazione ufficiale, che secondo la defini-

zione fornita sopra è composta da dodici set di dati. Al contempo esiste un unico mo-

dello di dati per la misurazione ufficiale e normalmente tutti i set di dati vengono messi 

a disposizione come unôunica unità. Un set di dati di questo tipo è composto pertanto 

da più contenitori. 

¶ I geodati di base del diritto cantonale e comunale sono catalogati nell'applicazione 

geodati-di-base.ch1. Ai fini dell'identificazione del set di dati nella tabella pubblicata su 

geodati-di-base.ch fa stato la colonna «TID» nella visualizzazione «Elenco (parte tec-

nica)». 

                                                           
1 Online su http://www.geobasisdaten.ch 
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3.2.  Conformità al modello  

Definizione  

In generale, la «conformità a un modello» prevista dalla norma [ISO19105] è definita in 

modo tale che per una determinata fattispecie devono essere soddisfatte determinate 

condizioni. Di conseguenza, questa concreta fattispecie  che deve risultare conforme a 

determinate condizioni  deve soddisfare una serie di test prescritti. Questi test hanno lo 

scopo di verificare le condizioni descritte [JRC2012]. Queste ultime devono essere do-

cumentate, pubblicate e aperte al pubblico. 

Nel caso della modellizzazione concettuale di geodati di base la conformità a un modello 

è disciplinata inoltre anche a livello giuridico: INTERLIS viene infatti prescritto come lin-

guaggio di descrizione dei dati. 

Definizione del termine «conforme a un modello» 

Un set di dati è conforme a un modello se i dati coincidono secondo regole di codifica 

definite e documentate con il modello di dati concettuale valido per questi dati. Simili 

regole di codifica possono essere definite fondamentalmente per qualsiasi formato di 

dati. 

Osservazioni  

¶ La conformità dei dati al modello concettuale deve poter essere verificata con stru-

menti software idonei. 

¶ La verifica della conformità a un modello può avvenire in due fasi: 

1.) Conformità allo schema/alla struttura: verifica della conformità formale dei dati ri-

spetto allo schema di formato/applicazione corrispondente. In tal modo, oltre alla cor-

rettezza puramente sintattica, è possibile verificare anche aspetti quali la conformità 

strutturale, le cardinalità, le aree di valori, l'utilizzo corretto di tipi di elencazione ecc. 

2.) Conformità estesa/semantica: verifica della conformità dei dati rispetto al modello 

di dati concettuale. In caso di ricorso a UML e INTERLIS è possibile effettuare ad 

esempio anche verifiche geometriche o topologiche e test relativi al rispetto delle 

condizioni di coerenza con il checker l'INTERLIS2. 

¶ La codifica dei dati deve rispettare regole di codifica definite e documentate. Ne costi-

tuiscono un esempio le regole di codifica INTERLIS/GML secondo la norma 

                                                           
2  Il checker INTERLIS è uno strumento software che può essere liberamente utilizzato per INTERLIS 2 in 

Svizzera e nel Liechtenstein. Il programma può essere scaricato da http://www.interlis.ch . 

http://www.interlis.ch/
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[eCH0118] oppure le regole di codifica INTERLIS/XTF secondo il capitolo 3 del ma-

nuale di riferimento [eCH0031]. 

¶ In ogni set di dati non devono mancare gli elementi strutturali obbligatori. Un set di 

dati rimane tuttavia conforme a un modello anche se contiene soltanto una parte 

quantitativamente filtrata dei dati  sia all'interno di una singola classe che all'interno 

di un tema. 

¶ Possono mancare degli elementi strutturali purché questi non siano utilizzati o refe-

renziati in un altro punto. In questi casi il formato di trasferimento differisce dal relativo 

schema del formato/dell'applicazione, perché i relativi elementi strutturali non com-

paiono nel file di trasferimento. 

¶ Nel concreto ciò significa che il set di dati è conforme a un modello anche se  

a)  nel set di dati mancano interi temi («topic», ossia contenitori), purché questo non 

violi associazioni interdisciplinari tra più temi; 

b)  mancano attributi facoltativi nel set di dati (attributi con cardinalità [0..1] o [0..*]); 

c)  mancano strutture nel set di dati, qualora non vengano utilizzate; 

d)  mancano intere classi (in altri termini, interi oggetti) nel set di dati, a condizione che 

non siano associate, rispettivamente a condizione che, nel caso di classi associate, i 

relativi ruoli presentino una cardinalità di [0..n] e nessun riferimento a oggetti rimandi 

alle classi associate. 

Di seguito viene presentato un esempio di modello astratto, allo scopo di chiarire il con-

cetto di conformità a un modello. 

 

Figura 2 Conformità al modello: esempio di modello astratto 

Gli oggetti della Classe_A sono associati in modo opzionale con oggetti della Classe_B. 

Entrambe le classi possiedono degli attributi obbligatori (cardinalità [1]) e degli attributi 

opzionali (cardinalità [0...1]). In quali casi i dati di trasferimento di questo modello sono 

ancora conformi a un modello? 
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Figura 3 Conformità al modello: esempio di dati astratto 

Il set di dati I è conforme a un modello, poiché è stata filtrata soltanto la quantità di dati, 

non mancano attributi obbligatori e sono inoltre presenti tutti i riferimenti delle associa-

zioni. Il set di dati II è conforme a un modello perché mancano soltanto degli attributi 

opzionali. Il set di dati III non è invece conforme a un modello perché manca l'attributo 

obbligatorio (di sistema) OID. 

3.3.  Servizio di telecaricamento  

Definizione  

Dalla definizione del concetto di «servizio di telecaricamento» emerge la domanda relati-

va alla portata che può assumere l'intervento necessario di un utente umano (human-to-

machine, H2M). In altri termini, fino a che punto deve essere privilegiata la predisposi-

zione automatizzata di dati da macchina a macchina (machine-to-machine, M2M)? Esi-

stono di conseguenza diversi approcci per la definizione del concetto di «servizio di tele-

caricamento». Così, le specifiche dell'Open Geospatial Consortium (OGC) potrebbero 

essere interpretate come servizi di telecaricamento «in senso stretto», mentre la predi-

sposizione di set di dati come risorsa del web con la possibilità di offrire determinate 

possibilità di interazione del tipo M2M tramite delle interfacce potrebbe essere intesa 

come geoservizio «in senso lato». In ogni caso, tuttavia, al centro della definizione di 

questo concetto vi sono le interfacce disponibili e descritte in modo da poter essere in-

terpretate dalle macchine. 

Definizione di «servizio di telecaricamento» 

Un servizio di telecaricamento è un servizio web che mette a disposizione le proprie 

funzioni tramite delle interfacce. Le interfacce sono descritte in un formato interpretabi-

 II 

 II 

 III 
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le dalle macchine e definiscono le modalità di interazione con il servizio. Un servizio di 

telecaricamento consente di telecaricare dati e di accedervi direttamente. 

Osservazioni  

L guida tecnica per lôimplementazione di servizi di telecaricamento (INSPIRE Technical 

Guidance for the Implementation of Download Services [INSPIRE-TG], pagine 20/2)1 

specifica due tipi di servizi di telecaricamento: 

ç[é] Å ñPre-defined dataset download service(s)ñ: A pre-defined dataset download 

service provides for the simple download of predefined datasets (or pre-defined 

parts of a dataset) with no ability to query datasets or select user-defined subsets 

of datasets. A pre-defined dataset or a pre-defined part of a dataset could be (for 

example) a file stored in a dataset repository, which can be downloaded as a com-

plete unity with no possibility to change content [é]; 

Å òDirect access download service(s)ñ: A direct access download service extends 

the functionality of a pre-defined dataset download service to include the ability to 

query and download subsets of datasets. The direct access download service al-

lows more control over the download [é]. It can therefore be considered to be 

more óadvancedô than pre-defined dataset download. [é] The term direct access is 

used to mean the capability of a client application or client service to interact direct-

ly with the contents of the repository, e.g. by retrieving parts of the repository 

based upon a query. The query can be based upon spatial or temporal criteria, or 

by specific properties of the instances of the spatial object types contained in the 

repository. [é]è 

 

Queste due varianti conformi a INSPIRE possono essere realizzate come specificato di 

seguito (cfr. i paragrafi da 6.1 a 6.3): 

¶ Telecaricamento di set di dati/metodi di trasferimento file predefiniti (pre-defined data-

set download service): a) telecaricamento di file via Atom + OpenSearch, b) OGC 

WFS 2.0.0 con richieste predefinite (stored queries); 

¶ Servizio di telecaricamento ad accesso diretto (direct access download service): a) 

OGC WFS 2.0.0 per i dati vettoriali, b) OGC WCS 2.0.1 per i dati non vettoriali. 
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4. Varianti di attuazione  

Nel contesto dei servizi di telecaricamento sono da privilegiare i formati di trasferimento 

basati su XML: INTERLIS/XTF [eCH0031], INTERLIS/GML [eCH0118] e GML 

[ISO19136]. 

Si persegue un numero minimo di varianti di attuazione, ossia il minor numero di varianti 

possibile, ma in numero necessario. Partendo dalla valutazione delle varianti di attuazio-

ne possibili, ai capitoli 5 e 6 riportati di seguito vengono caratterizzati dettagliatamente i 

formati e le tecnologie di predisposizione corrispondenti.  

Si raccomanda la realizzazione delle varianti V3, V4 e V5: 

Metodo di trasferimento file Metodo di accesso diretto 

V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 

INTERLIS/XTF INTERLIS/XTF INTERLIS/XTF INTERLIS/GML INTERLIS/GML INTERLIS/GML 
oppure 
INTERLIS/XTF 

GML 2.1.2/ 
GML 3.1.1 

HTTP o FTP 
Link 

REST Service Atom + Open-
Search 

Atom + Open-
Search 

WFS 2.0.0 altra tecnologia 
per web servi-
ce (p. es. 
SOAP) 

WFS 1.0.0/ 
WFS 1.1.1 

U U V V V U U 
 

¶ Le varianti V3 e V4 consentono di telecaricare copie di set di geodati completi o di 

parti di essi con il metodo di trasferimento file tramite la tecnologia Atom + Open-

Search raccomandata da INSPIRE (cosiddetti Pre-defined dataset download services, 

cfr. il paragrafo 6.1).  

¶ Con INTERLIS/GML, la variante V4 utilizza per il trasferimento lo stesso formato dati 

di V5, cosa che in futuro dovrebbe senz'altro rivelarsi vantaggiosa rispetto a V3. 

La variante V5 si basa sulla specifica OGC WFS (cosiddetto Direct access download 

service; metodo di accesso diretto) e sarà considerata a più lungo termine la variante più 

sostenibile a lungo termine, purché WFS 2.0.0 o superiori siano opportunamente suppor-

tati nei sistemi SIG (cfr. paragrafo 6.2). Le varianti V1, V2, V6 e V7 non possono essere 

raccomandate. V1 non è un servizio di telecaricamento autodescrittivo in senso stretto 

secondo le definizioni fornite dalla legislazione in materia di geoinformazione. REST (V2) 

è un paradigma di programmazione per i web service. Un servizio che soddisfa le condi-

zioni («constraints») di REST non descrive ancora le modalità di interazione con il servi-
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zio. Alcuni standard OWS pubblicati dall'OGC prevedono anche un'interfaccia SOAP. A 

fronte della mancanza di supporto (sia da parte del server che del client) e dell'assenza 

di un valore aggiunto di SOAP rispetto alle tradizionali soluzioni HTTP-GET e HTTP-

POST, la variante V6 non è oggetto di ulteriori analisi. Lôutilizzo della variante V7 è am-

piamente diffuso, tuttavia essa non è in grado di soddisfare i requisiti in termini di con-

formità a un modello e della relativa verifica. 

Geodati non vettoriali  

Anche per i geodati non vettoriali dovrà trovare applicazione Atom + OpenSearch per la 

predisposizione basata su file. In alternativa, per la predisposizione orientata ai servizi 

potrà essere previsto l'OGC WCS [OGC-WCS] (cfr. paragrafo 6.3). 

Sintesi  

Nella 0 sono illustrate allôinterno di uno schema sintetico tutte le varianti di attuazione 

raccomandate, comprese quelle per i geodati non vettoriali relative al formato e alla tec-

nologia di predisposizione dei dati. Degna di nota, in questo contesto, la possibilità di 

utilizzo universale di Atom + OpenSearch per il trasferimento basato su file. Un'esposi-

zione più dettagliata al riguardo è contenuta nei successivi paragrafi 6.1 e 6.2. Per 

lôattuazione concreta è possibile realizzare di volta in volta una o più varianti (cfr. 

le istruzioni operative al paragrafo 7.1). 

 

Figura 4 Sintesi delle varianti di attuazione 

È dunque possibile scegliere se i servizi di telecaricamento debbano essere realizzati 

attraverso il metodo di trasferimento file e/o il metodo di accesso diretto. È inoltre possi-

bile scegliere, nel caso del metodo di trasferimento file per i dati vettoriali, se mettere a 

disposizione dati conformi a un modello in formato INTERLIS/GML e/o INTERLIS/XTF. 

Gli utilizzatori dei dati devono poter ricevere ed elaborare INTERLIS/GML e INTER-

LIS/XTF. 

Nella stragrande maggioranza dei casi non sarà il singolo «servizio competente» a con-

figurare e gestire questi servizi di telecaricamento. Questo compito sarà svolto general-

mente da un fornitore di servizi. Può trattarsi tipicamente di servizi cantonali di geoinfor-
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mazione o dell'infrastruttura di aggregazione dei Cantoni, rispettivamente dell'Infrastrut-

tura federale di geodati a livello federale (cfr. in proposito il paragrafo 1.2). 
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5. Formati per la predisposizione dei dati  

Grazie all'approccio basato su un modello dal modello di dati INTERLIS è possibile deri-

vare fondamentalmente un numero di formati di trasferimento a piacere, purché siano 

rispettate le regole generali formulate nel capitolo 3 del manuale di riferimento di INTER-

LIS 2 [eCH0031]. 

5.1.  INTERLIS/GML  

DIGRESSIONE: Il Geography Markup Language (GML) è un formato dati basato su XML concepi-

to per i dati geografici e definito da un insieme di schemi di base XML e da un insieme di regole 

che definiscono in che modo questi schemi devono essere utilizzati per la definizione di formati di 

trasferimento all'interno di propri schemi di applicazione (application schema). GML è al tempo 

stesso uno standard OGC e una norma ISO ed è stato concepito originariamente per l'impiego 

nei geoservizi web  in particolare OGC WFS [ISO19136]. Esso può tuttavia essere utilizzato 

senz'altro anche per il trasferimento basato su file. GML trova impiego tra l'altro nel quadro 

dellôattuazione della direttiva INSPIRE dell'Unione europea. 

Uno schema di applicazione GML non costituisce un perfetto surrogato di un modello di 

dati concettuale (INTERLIS), poiché non tutte le caratteristiche descrittive di INTERLIS 

possono essere riprodotte direttamente in GML. Così, ad esempio, la maggior parte del-

le condizioni di coerenza di una definizione di modello INTERLIS non possono essere 

rappresentate all'interno di uno schema di applicazione GML. Nello standard eCH-0118 

sono definite regole di codifica GML per INTERLIS [eCH0118] con le quali, a partire da 

un modello INTERLIS, è possibile derivare uno schema di applicazione GML secondo un 

approccio basato su un modello. Uno schema di applicazione derivato con questo meto-

do corrisponde alla versione 3.2.1 di GML. 

La sintassi dei dati di trasferimento GML può essere validata con strumenti XML. Per un 

controllo avanzato della conformità a un modello, il checker INTERLIS deve essere auto-

rizzato a verificare dati di trasferimento GML secondo la norma [eCH0118] rispetto a un 

modello di dati concettuale; cfr. in proposito le osservazioni esposte a questo riguardo al 

paragrafo 3.1 e B.2. 

5.2.  INTERLIS/XTF  

Il formato di trasferimento XML INTERLIS (INTERLIS/XTF) è un formato di scambio ba-

sato su XML 1.0. Con le regole di codifica definite nel manuale di riferimento INTERLIS 
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2, capitolo 3 è possibile derivare il relativo schema XML da un modello di dati INTERLIS 

con il compilatore INTERLIS secondo l'approccio basato su un modello [eCH0031]. I dati 

di trasferimento veri e propri vengono codificati e trasferiti nel formato di trasferimento 

come oggetti XML. 

5.3.  Geodati non vettoriali  

Per la gestione di geodati non vettoriali occorre rispettare le istruzioni contenute nel do-

cumento «Modellizzazione di geodati di base semplici non vettoriali» [GCGnv]. Il docu-

mento contiene delle raccomandazioni per la modellizzazione di geodati non vettoriali 

secondo il catalogo dei geodati di base del diritto federale. 

I geodati non vettoriali sono di tipo diverso, ad esempio immagini aeree, carte digitali o 

modelli del terreno. Per il salvataggio di dati raster viene proposto il formato [GeoTIFF]; 

per particolari dati non vettoriali possono essere utilizzati formati specifici. Per poter met-

tere a disposizione informazioni strutturate relative ai dati non vettoriali corrispondenti 

secondo la LGI, viene definito un modello di base contenente delle metainformazioni. 

Queste ultime vengono codificate in INTERLIS/XTF o in INTERLIS/GML e devono esse-

re fornite insieme ai dati di trasferimento a titolo di documento descrittivo. 
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6. Tecnologie per la predisposizione  dei  

dati  

6.1.  Atom + OpenSearch  

Generalità  

Atom e OpenSearch sono due tecnologie utilizzate da INSPIRE per l'implementazione di 

servizi di telecaricamento predefiniti e basati su file.  

Atom è un formato XML standardizzato che consente di scambiare informazioni in modo 

indipendente dalla piattaforma. Un documento Atom (Feed) contiene elementi o registra-

zioni (entries) che descrivono delle risorse [IETF].  

Il concetto di fondo di OpenSearch consiste nel definire le modalità di interrogazione di 

una risorsa web (ad esempio un Atom Feed). La specifica è stata ripresa dall'Organiza-

tion for the Advancement of Structured Information Standards (OASIS). L'estensione 

della specifica OpenSearch attraverso l'aggiunta di aspetti spaziali e temporali è pubbli-

cata sotto forma di standard OGC [OGC-OS]. Sia Atom che OpenSearch sono standard 

informatici generali e già affermati. 

Un servizio di telecaricamento basato su Atom è principalmente un Atom Feed che de-

scrive il servizio stesso e le risorse disponibili (link ai feed del set di dati). 

OpenSearch mette inoltre a disposizione un'interfaccia per il web service. Quest'interfac-

cia viene creata attraverso uno script semplice a livello di server, cfr. [INSPIRE-TG], al-

legato A. 

Il concetto di un servizio di telecaricamento Atom INSPIRE può essere riassunto come 

indicato di seguito (cfr. 0): 

¶ Un documento del tipo Download Service Feed descrive il servizio stesso. Esso è 

collegato con un OpenSearch Description Document. Il documento Download Service 

Feed corrisponde al documento relativo alle proprietà (capabilities) di un servizio 

OGC. 

¶ Il Download Service Feed contiene un entry element per ciascun set di dati. 

¶ Ciascun entry element contiene un link a un feed di un set di dati. 
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¶ Ogni feed di set di dati contiene delle possibili rappresentazioni dei set di dati (entry 

element propri per ogni combinazione di sistema di riferimento/formato/lingua), ossia i 

link ai dati veri e propri. 

 

Figura 5 Principio di funzionamento Atom + OpenSearch 

 

INTERLIS/GML o INTERLIS/XTF  

Il telecaricamento di file di trasferimento INTERLIS/GML oppure INTERLIS/XTF tramite 

Atom + OpenSearch costituisce un metodo semplice ed economico per la predisposizio-

ne di geodati conformi a un modello.  

Principio guida 3 

Nel contesto di Atom + OpenSearch vengono messe a disposizione le informazioni 

necessarie per ciascun set di dati. Se più set di dati sono modellizzati da uno stesso 

modello di dati, questi set di dati possono essere proposti insieme oppure separata-

mente. 

Per poter predisporre grandi quantità di dati può risultare eventualmente necessaria una 

partizione dei set di dati in parti più piccole. La suddivisione di un set di geodati può av-

venire nellôambito di un processo di produzione (ad esempio sotto forma di fogli di una 

carta) oppure essere scelta liberamente, ad esempio in funzione delle unità amministra-

tive. Un set di dati può essere suddiviso anche tematicamente oppure «in funzione dei 
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livelli», ad esempio i singoli oggetti VECTOR25 al posto del set di dati VECTOR25 com-

pleto. È possibile anche combinare tra loro le due modalità (spaziale e tematica). 

Nel caso di servizi di telecaricamento basati su file, la partizione sarà di tipo fisico. Nel 

caso di servizi di telecaricamento orientati ai servizi la partizione viene configurata in 

modo dinamico, ad esempio sotto forma di WFS con richieste predefinite (Stored Que-

ries, cfr. il paragrafo 6.2). 

Geodati non vettoriali  

Il metodo con Atom + OpenSearch offre a sua volta la possibilità di scambiare dati non 

vettoriali. La partizione del set di dati può essere effettuata alle stesse condizioni adotta-

te per i dati vettoriali. 

6.2.  OGC Web Feature Service  

Generalità  

Un Web Feature Service (WFS) consente un accesso basato su Internet ai geodati all'in-

terno di un SIG diffuso. Il WFS si limita esclusivamente ai dati vettoriali. L'OGC specifica 

il WFS in [OGC-WFS]. Le informazioni relative ai cosiddetti tipi di feature disponibili in un 

servizio sono archiviate allôinterno di schemi di applicazione GML. Il WFS supporta una 

serie di operazioni per lôinformazione relativa ai tipi di oggetti proposti, alla descrizione 

degli oggetti, allôestrazione di oggetti di dati in formato GML dalla base dati con selezione 

degli oggetti, per lôesecuzione di modifiche relative a singoli oggetti sul server e per lo 

sblocco di oggetti per altri utenti.  

Sulla base di queste operazioni è possibile implementare diverse classi di WFS. La diffe-

renza sostanziale riguarda lo scopo: un WFS deve essere utilizzato per la pura richiesta 

relativa a degli oggetti o deve offrire invece anche la possibilità di elaborare oggetti me-

diante transazioni? In questo secondo caso si parla comunemente di WFS-Transactional 

(WFS-T). 

Allôatto della richiesta di un servizio deve risultare possibile controllare, rispettivamente 

delimitare la selezione degli oggetti. Con la specifica Filter Encoding Implementation 

Specification (FE) [OGC-FE] è possibile definire queste limitazioni attraverso la formula-

zione di predicati, paragonabili grosso modo a una condizione «Where» in SQL. Il lin-

guaggio specificato in FE si basa su XML e consente la formulazione di condizioni riferite 

a proprietà di oggetti. Esistono quattro classi di operatori: operatori di confronto, operato-

ri spaziali, operatori logici e operatori aritmetici. Cfr. [PStaub], par. 3.4.4. 
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INTERLIS/GML tramite  OGC WFS 2.0.0  

Un OGC WFS è destinato in primo luogo a rendere possibile lôaccesso a degli oggetti (i 

cosiddetti feature) a tempo di esecuzione. Nel WFS non esiste alcun concetto di «set di 

dati», bens³ soltanto unôunica memoria dati che pu¸ contenere diversi feature. È pertanto 

consuetudine che venga messo a disposizione un nodo WFS finale per ciascun set di 

dati. In questo contesto, con «nodo finale» si intende lôURL di base del WFS  nel con-

creto, lôURL alla quale viene rivolta una richiesta del tipo GetCapilities. Un esempio di 

nodo finale WFS è «https://wfs.geo.gl.ch/av_ows». 

Principio guida 4 

Nel contesto di OGC WFS vengono messe a disposizione le informazioni necessarie 

per ciascun set di dati. Se più set di dati sono modellizzati da uno stesso modello di 

dati, possono essere offerti insieme oppure separatamente.  

Un server WFS offre un file GML pronto allôuso (out-of-the-box) conforme a uno schema 

di applicazione GML automaticamente derivato dalla struttura di banca dati sottostante. 

Nel caso di un modello di dati «semplice» o «piatto», tutte le informazioni possono esse-

re memorizzate in unôunica tabella di banca dati. La configurazione WFS generica forni-

sce quindi allôutente lôinformazione completa sullôoggetto, senza perdite di informazioni e 

senza alcun problema di performance. Se il modello di dati non è «piatto», ossia se si 

presentano oggetti complessi o relazioni multiple con una cardinalità diversa da 1:1, non 

¯ pi½ possibile salvare tutte le informazioni in unôunica tabella; sono allora necessarie pi½ 

tabelle di banca dati. Questa eventualità costituisce la norma nel contesto dellôattuazione 

della LGI. Per ricostruire un oggetto è spesso necessario il collegamento di più tabelle. 

Se viene impostato un unico OGC WFS con la configurazione standard, occorre nor-

malmente indicare in quale tabella sono salvati i «feature», ossia gli oggetti con la relati-

va geometria. Queste informazioni vengono trasferite tramite il servizio. Nel caso di 

unôimpostazione standard questo genera dunque una perdita di informazioni presso 

lôutente, poiché gli oggetti privi di geometria non vengono trasmessi. Nel server WFS 

occorre configurare una mappatura dello schema tra la struttura di banca dati e lo sche-

ma di applicazione GML predefinito affinché sia possibile offrire dati GML conformi a uno 

schema senza perdite di informazioni. Questa operazione è critica per la performance.  

Una volta configurato il software WFS è possibile offrire i dati di trasferimento GML se-

condo uno schema di applicazione specifico predefinito. Nel caso di una richiesta del 

tipo «Describe Feature Type», il server WFS fornisce nuovamente lo schema di applica-

zione predefinito. Le regole di codifica INTERLIS/GML [eCH0118] consentono di deriva-
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re lo schema di applicazione GML corrispondente  o, in altri termini, la definizione del 

formato di trasferimento conforme al modello  a partire da un modello di dati concettua-

le INTERLIS 2. 

6.3.  OGC Web Coverage Service  

Un Web Coverage Service (WCS) consente lôaccesso basato su Internet ai cosiddetti 

«coverage». Si tratta di dati strutturati secondo lo schema di applicazione OGC GML 

sono strutturati per i coverage [OGC-WCS]. Nella maggior parte dei casi si tratta di clas-

sici dati raster quali i pixel o i voxel, quali ad esempio ortofoto, immagini satellitari, mo-

delli altimetrici. È tuttavia possibile modellizzare sotto forma di coverage anche nuvole di 

punti, ad esempio dati LiDAR con informazioni oggettive multidimensionali. 

A differenza di OGC WMS, che fornisce immagini cartografiche pure, lôOGC WCS mette 

a disposizione immagini oggettive multidimensionali. Mediante funzioni filtro è possibile 

specificare la risposta a una richiesta dal punto di vista sia spaziale che contenutistico. 
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7. Attuazione pratica  

7.1.  Istruzioni operative  

Per facilitare lôattuazione pratica della predisposizione di dati conforme a un modello per 

mezzo di servizi di telecaricamento sono state formulate nove istruzioni operative con-

crete. Tali istruzioni sono da interpretare come delle linee guida. 

Istruzione operativa 1 

Un servizio di telecaricamento basato sul metodo di trasferimento file deve essere rea-

lizzato per i dati vettoriali con Atom + OpenSearch.  

 

Istruzione operativa 2 

La concreta realizzazione di un servizio di telecaricamento sulla base di Atom + 

OpenSearch deve avvenire nel rispetto delle regole contenute nel documento «Tech-

nical Guidance for the implementation of INSPIRE Download Services [INSPIRE-

TG]».  

 

Istruzione operativa 3 

Un servizio di telecaricamento basato sul metodo di trasferimento file per i dati vetto-

riali con Atom + OpenSearch dovrà mettere a disposizione set di dati in formato IN-

TERLIS/GML o INTERLIS/XTF. 

 

Istruzione operativa 4 

Un servizio di telecaricamento basato sul metodo di trasferimento file per i dati non 

vettoriali deve essere realizzato con Atom + OpenSearch.  

 

Istruzione operativa 5 

Un servizio di telecaricamento basato sul metodo di accesso diretto per i dati vettoriali 

deve essere realizzato con OGC WFS 2.0.0.  
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Istruzione operativa 6 

Per realizzare un servizio di telecaricamento destinato ai set di dati completi, un nodo 

finale WFS deve fornire unicamente feature contenenti dati provenienti da un singolo 

set di dati.  

 

Istruzione operativa 7 

Se un nodo finale WFS offre feature di più set di dati, deve essere possibile ricostruire 

un set di dati per mezzo di una richiesta predefinita («Stored Query», WFS 2.0.0 sim-

ple).  

 

Istruzione operativa 8 

Un servizio di telecaricamento basato sul metodo di accesso diretto per i dati vettoriali 

con OGC WFS 2.0.0 deve mettere a disposizione dati in formato INTERLIS/GML. 

 

Istruzione operativa 9 

Un servizio di telecaricamento basato sul metodo di accesso diretto per i dati non vet-

toriali deve essere realizzato con OGC WCS 2.0.1.  

 

7.2.  Varianti di predisposizione  

Nella 0 sono rappresentate quattro varianti di predisposizione destinate ai dati vettoriali 

nonché il relativo riferimento al flusso di dati, dai dati di produzione (a sinistra nel dia-

gramma) fino al servizio messo a disposizione (a destra nel diagramma). «Lôinfluenza» 

del modello di dati nel processo è invece tracciata a puntini rossi. Allo stato attuale, le 

varianti B1 e B2 si prestano piuttosto per una predisposizione tramite OGC WFS (cfr. il 

paragrafo 6.2); mentre le varianti B3 e B4 sono più adatte a una predisposizione tramite 

Atom + OpenSearch (cfr. il paragrafo 6.1). 
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Figura 6 Varianti di predisposizione 

 

B1 «On-The-Fly» 

Nel caso di una richiesta di dati effettuata tramite il servizio, i dati del servizio vengono 

derivati direttamente dai dati di produzione, sulla base di una mappatura eseguita a tem-

po di esecuzione. Questa variante di predisposizione dei dati pone esigenze elevate in 

termini di strumenti software idonei alla predisposizione dei dati. Essa evita la necessità 

di tenere dati ridondanti e viene aggiornata ad ogni richiesta per quanto riguarda il con-

tenuto dei dati.  

B2 «Banca dati per la predisposizione» 

In questa variante la predisposizione ha luogo in due fasi: 

¶ Conversione dei dati dal modello dei dati di produzione al MGDM; 

¶ Configurazione del servizio che utilizza la banca dati per la predisposizione come 

fonte di dati.  

Questa forma di predisposizione pone esigenze meno elevate rispetto a B1 in termini di 

strumenti software e, grazie alla bipartizione del processo di predisposizione, consente 

lôimpiego di una famiglia di strumenti a) per la conversione dei dati e b) per la loro predi-

sposizione.  

B3 «File XML di predisposizione in due fasi» 

Analogamente alla variante B2, in questa variante nella prima fase di predisposizione i 

dati vengono trasformati dal modello di produzione al MGDM. In una seconda fase i dati 

vengono quindi convertiti, attraverso una trasformazione di formato, nel file di predispo-
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sizione (INTERLIS/GML, INTERLIS/XTF). La base per la predisposizione del servizio è 

costituita dal file di predisposizione e non dalla banca dati di predisposizione come nella 

variante B2. 

B4 «File di predisposizione XML in unôunica fase» 

In questa variante i dati vengono convertiti contemporaneamente nel MGDM e nel for-

mato di trasferimento standard: la conversione di formato e di modello ha luogo in 

unôunica fase. Come nella variante B3, la base dei dati per la predisposizione del servi-

zio è costituita dal file di predisposizione.  

Tutte le varianti hanno in comune il processo di definizione del modello con INTERLIS 

tracciato in rosso nella figura 6, fino ai linguaggi schematici legati ai formati per le ban-

che dati relazionali (SQL DDL) e XML (schema XML; XSD). Per la codifica dei dati in 

INTERLIS/GML o INTERLIS/XTF sono disponibili regole di codifica nonché strumenti 

software univoci e standardizzati. Non esiste ancora uno standard per la mappatura 

orientata agli oggetti (O/R mapping) di INTERLIS 2 nella struttura della banca dati rela-

zionale. È possibile ad esempio derivare automaticamente uno schema di banca dati per 

i geodati con il programma di interfaccia aperto ili2pg per lôattuazione di INTERLIS in 

PostGIS. 

7.3.  Scenario di applicazione  

Una tipica attuazione, integrata nella predisposizione dei dati di unôIDG, può essere co-

stituita ad esempio come descritto di seguito (vedi spiegazioni al paragrafo B.2): 

¶ INTERLIS/GML tramite OGC WFS 2.0.0 e/o 

¶ INTERLIS/GML tramite Atom + OpenSearch nonché 

¶ altri prodotti di dati vettoriali (non conformi a un modello) sotto forma di GeoPackage  

tramite Atom + OpenSearch e 

¶ carte raster (p. es. il piano di base della MU) sotto forma di GeoTIFF tramite Atom + 

OpenSearch. 

Questa attuazione è da interpretare secondo quanto descritto schematicamente nella 0: 
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Figura 7 Esempio di possibilità di realizzazione pratica in unôIDG 

Nellôallegato A al termine del presente documento è documentata in modo completo la 

realizzazione di un esempio pratico.  
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8. Conclusioni e prospettive  

Le tecnologie di predisposizione idonee alle quali ricorrere emergono per così dire con-

siderando INSPIRE: il metodo di trasferimento file e il metodo di accesso diretto «orien-

tato ai servizi». Nel compiere la scelta dei formati di trasferimento più idonei rivestono un 

ruolo essenziale la produzione, la conservazione e la verifica della conformità a un mo-

dello. Su questo sfondo, due formati di trasferimento con altrettante tecnologie di predi-

sposizione vengono condensati allôinterno di due o, a scelta, tre soluzioni da attuare: 

¶ INTERLIS/GML tramite Atom + OpenSearch ï per il trasferimento file 

¶ INTERLIS/XTF tramite Atom + OpenSearch ï per il trasferimento file 

¶ INTERLIS/GML tramite OGC WFS 2.0.0 ï principalmente per lôaccesso diretto 

Il metodo di accesso diretto tramite OGC WFS costituisce la variante più flessibile. Gra-

zie ad essa è possibile integrare sia singoli oggetti che interi set di dati direttamente nel 

sistema dellôutente e salvarli allôoccorrenza a livello locale. Con un carico di lavoro ag-

giuntivo limitato, i lavori necessari per la predisposizione di un OGC WFS possono esse-

re sfruttati inoltre per realizzare un servizio di rappresentazione tramite OGC WMS, con 

conseguenti effetti sinergici dal lato del fornitore. Il vantaggio offerto dal metodo di trasfe-

rimento file tramite Atom + OpenSearch risiede nella facilità di telecaricamento di interi 

set di dati vettoriali o anche di raster preparati. In linea di principio, tuttavia, tutti gli utenti 

devono poter elaborare i formati INTERLIS/GML e INTERLIS/XTF. 

Per ragioni di completezza vengono inoltre proposte due varianti per i geodati non vetto-

riali. In questo contesto, il formato di trasferimento vero e proprio riveste unôimportanza 

secondaria: Atom + OpenSearch per il trasferimento file e OGC WCS per lôaccesso diret-

to orientato ai servizi. 

La realizzazione dei servizi di telecaricamento conformi a un modello prescritti dalla LGI 

costituisce una solida base per poterne derivare prodotti dôuso ottimizzati in funzione 

degli utenti, ad esempio un set di dati GeoPackage contenente geodati «vicini al model-

lo» che possono tuttavia essere utilizzati direttamente in qualsiasi SIG. Questo consente 

di adempiere contemporaneamente sia allôarticolo sullo scopo della LGI che a esigenze 

ampiamente diffuse tra gli utenti. 

I servizi di telecaricamento richiesti nella LGI possono essere ora realizzati in modo con-

forme a un modello. Chiaramente, questo non risolve tutto ï occorre piuttosto ottimizzare 

e sviluppare ulteriormente le interfacce già esistenti. Al contempo, tuttavia, il concetto di 



34 
 

base è sufficientemente flessibile da permettere di reagire a sviluppi futuri quando si 

andranno affermando nuovi formati di dati o tecnologie di predisposizione.  

Le soluzioni proposte, rispettivamente la loro attuazione, descrivono un orizzonte a me-

dio termine. Esse dovranno tuttavia produrre un effetto a lungo termine, dimostrandosi 

dunque durature. Occorre aspettarsi che lo sviluppo tecnologico da un lato e lôutilizzo 

sempre più diffuso dei geodati dallôaltro pongano nuove esigenze in termini di predispo-

sizione di questi dati. Lôattuazione delle istruzioni operative dovrà garantire una sufficien-

te tutela degli investimenti da parte dei servizi competenti. Per questo motivo, in unôottica 

di più lungo periodo gli aspetti organizzativi svolgono un ruolo centrale nel contesto della 

standardizzazione per la predisposizione dei geodati.  

Nuove esigenze andranno inevitabilmente a influenzare la predisposizione dei geodati. 

Affinché le modifiche al tipo di predisposizione definito di comune accordo non vengano 

apportate in modo arbitrario, la comunità dei geodati e in particolare i servizi competenti 

dovrà accordarsi sul modo in cui dovranno essere accolte, coordinate e soddisfatte a 

lungo termine le nuove esigenze. È importante che le nuove esigenze vengano raccolte 

e valutate allôinterno della comunità dei geodati per poter determinare la necessità di 

eventuali adeguamenti nella predisposizione e/o nella standardizzazione dei geodati.  

Viene dunque richiesta lôistituzione di un organo ufficiale che si occupi della definizione 

dei requisiti della predisposizione dei dati e assicuri inoltre lôulteriore sviluppo della stan-

dardizzazione ï in particolare nellôambito di eCH3. In questo contesto occorre distinguere 

i decisori (gli uffici responsabili), i responsabili dellôinnovazione (fornitori di soluzioni) e 

coloro le cui esigenze devono essere soddisfatte (gli utenti in generale). È essenziale 

che i servizi responsabili dellôAmministrazione valutino da un lato congiuntamente le 

nuove esigenze e decidano sul modo in cui dovranno essere soddisfatte e, dallôaltro, che 

anche le voci dei fornitori di soluzioni e degli utenti vengano ascoltate. Senza un chiari-

mento dei ruoli e delle procedure in relazione alle modifiche, gli ulteriori sviluppi avranno 

luogo in modo casuale e tenderanno in definitiva a rafforzare lôeterogeneit¨ invece di 

promuovere lôarmonizzazione. 

* 

 

                                                           
3 Nel concreto le norme eCH-0056 und eCH-0118 sono state rivedute nel contesto delle presenti istruzioni 

operative.  
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ALLEGATO  

 

Nel presente allegato le soluzioni proposte vengono attuate sulla base di un esempio 

concreto sotto forma di servizi di telecaricamento e testate nellôottica degli utenti. Occor-

re essere consapevoli del fatto che si tratta di una semplice istantanea e che attualmente 

gli strumenti software attualmente disponibili sul mercato non supportano ancora com-

pletamente le versioni richieste dei formati e le tecnologie dei servizi. 

 





41 
 

A.  Esempio di applicazione  

A.1.  Concezione  

Questo esempio di applicazione documenta il processo completo  dal modello di dati 

concettuale passando attraverso l'attuazione della banca dati relazionale, la ristruttura-

zione dei dati necessaria, l'esportazione dei dati comprensiva della verifica dei dati fino 

alla predisposizione dei dati conforme a un modello  tramite servizi di telecaricamento, 

utilizzando il metodo di trasferimento file nonché il metodo di accesso diretto. 

Come esempio di applicazione è stato scelto il set di geodati di base «Sicurezza 

dell'approvvigionamento elettrico: comprensori di rete» (OGI ID 183) dellôElCom4, di 

competenza dei Cantoni. Il MGDM è stato elaborato sotto la direzione dell'Ufficio federa-

le dell'energia (UFE) ed è stato realizzato nel Cantone di Glarona nell'inverno e nella 

primavera del 2015 sotto forma di progetto pilota, per cui i relativi dati sono già disponibi-

li.  

A.2.  Model lo di geodati minimo  

Di seguito sono riprodotti i modelli di dati UML e INTERLIS 2. 

 

 

                                                           
4 Commissione federale dell'energia elettrica, http://www.elcom.admin.ch 

http://www.elcom.admin.ch/
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INTERLIS 2.3;  

 

/** Minimal geodata model  

 * Minimales Geodatenmodell  

 * Modèle de géodonnées minimal  

 */  

  

!!@ technicalContact=mailto:info@bfe.admin.ch  

!!@ furtherInformation=http://www.bfe.admin.ch/geoinformation  

!!@ IDGeoIV=183.1  

 

MODEL SupplySecurity_RuledAreas_V1 (en)  

AT "http://models.geo.admin.ch/BFE/" VERSION "2015 - 05- 13"  = 

 

  IMPORTS GeometryCHLV95_V1,CHAdminCodes_V1,WithOneState_V1;  

 

  DOMAIN 

    Text = TEXT*1000;  

 

  TOPIC SupplySecurity_RuledAreas_WithOneState  = 

 

    CLASS Organisation  = 

      Name : MANDATORY SupplySecurity_RuledAreas_V1.Text;  

      Website : INTERLIS.URI;  

    END Organisation;  

 

    CLASS RuledArea (ABSTRACT)  = 

      Geometry  : MANDATORY GeometryCHLV95_V1.MultiSurface;  

      Name : SupplySecurity_RuledAreas_V1.Text;  

      Canton : MANDATORY CHAdminCodes_V1.CHCantonCode;  

      LegalForce : MANDATORY BOOLEAN;  

      BeginningOfLegalForce : INTERLIS.XMLDate;  

      Directive :  SupplySecurity_RuledAreas_V1.Text;  

      ModInfo : MANDATORY WithOneState_V1.ModInfo;  

      SET CONSTRAINT INTERLIS.areAreas(ALL, Geometry - >Surfaces, Geometry);  

    END RuledArea;  

 

    CLASS RuledArea_Level3  EXTENDS RuledArea =  

    END RuledArea_Level3;  

 

    CLASS RuledArea_Level5  EXTENDS RuledArea =  

    END RuledArea_Level5;  

 

    CLASS RuledArea_Level7  EXTENDS RuledArea =  

    END RuledArea_Level7;  

 

    ASSOCIATION RuledAreaOrganisationOperator =  

      Operator - <> {1} Organisation;  

      RuledArea3 --  {1. .*} RuledArea;  

    END RuledAreaOrganisationOperator;  

 

    ASSOCIATION RuledAreaOrganisationOwner =  

      Owner - <> {1} Organisation;  

      RuledArea2 --  {1..*} RuledArea;  

    END RuledAreaOrganisationOwner;  

 

  END SupplySecurity_RuledAreas_WithOneState;  

 

END SupplySecurity_RuledAreas_V1.  

 

A.3.  Attuazione del modello in PostGIS  

Il modello è stato implementato in PostGIS con lo strumento di interfaccia ili2pg (cfr. pa-

ragrafo B.1). In [KtGL-WP] è descritta in modo dettagliato l'attuazione dei singoli elemen-

ti del modello. 



43 
 

Con il seguente comando viene impostata una struttura schematica vuota per una banca 

dati con le relative tabelle: 

java - jar ili2pg.jar  

  -- schemaimport  

  -- dbhost MY_HOST -- dbport 5432 -- dbusr MY_USER -- dbpwd MY_PASSWORD -- dbdatabase MY_DB  

  -- dbschema mgdm_supplysecurity  -- createscript supplysecurity.sql  

  -- defaultSrsAuth EPSG -- defaultSrsCode 2056 -- createGeomIdx  

  SupplySecurity_RuledAreas_V1.ili  

A.4.  Ristrutturazione ed esportazione dei dati  

I dati di produzione cantonali non corrispondono alla struttura del MGDM e devono esse-

re trasferiti nella struttura del modello «SupplySecurity_RuledAreas_V1 ». A questo 

scopo, nel presente esempio di applicazione viene utilizzato FME Workbench (cfr. il pa-

ragrafo B.1). Le regole di creazione relative alle informazioni necessarie sugli oggetti 

devono essere rispettate secondo la specifica di ili2pg. Le corrispondenti regole di ripro-

duzione generali sono documentate in [KtGL-WP]. Per quanto riguarda la trasformazione 

della carta con FME, occorre tenere presente che, grazie alla disponibilità dei dati di 

produzione cantonali nel vecchio quadro di riferimento, durante la conversione dei dati 

occorre effettuare anche il cambio di quadro di riferimento. A questo scopo FME mette a 

disposizione lo strumento REFRAME5, sviluppato da swisstopo. 

Con ili2pg dopo la conversione dei dati i dati da trasferire vengono esportati con il se-

guente comando sotto forma di file di trasferimento INTERLIS/XTF6: 

java - jar ili2pg.jar  

  -- export   

  -- dbhost MY_HOST -- dbport 5432 -- dbusr MY_USER -- dbpwd MY_PASSWORD -- dbdatabase MY_DB  

  -- dbschema mgdm_supplysecurity -- models SupplySecurity_RuledAreas_V1  

  supplysecurity.xtf  

Per salvaguardare la qualità dei dati, il set di dati da trasferire viene verificato mediante il 

checker con riferimento al MGDM. 

A.5.  Servizio di telecaricamento con metodo  di trasferimento 

file  

Il file di trasferimento esportato INTERLIS/XTF viene messo a disposizione per il teleca-

ricamento tramite Atom + OpenSearch in modo conforme al modello. Nellôesempio di 

applicazione viene utilizzato un set di dati molto semplice, per cui tramite questo canale 

è possibile mettere a disposizione, a titolo aggiuntivo, anche i dati della misurazione uffi-

                                                           
5  http://www.swisstopo.admin.ch/internet/swisstopo/de/home/apps/calc/reframe.html  
6  con ili2pg ¯ possibile generare anche file INTERLIS/GML: il file obiettivo con lôestensione del nome del file 

«.gml» genera un file di trasferimento INTERLIS/GML. Il compilatore INTERLIS (ili2c) contenuto in ili2pg 
permette la conversione in INTERLIS/GML. Con ili2c è possibile generare automaticamente uno schema 
di applicazione GML secondo eCH-118 a partire da una definizione di modello INTERLIS. 

http://www.swisstopo.admin.ch/internet/swisstopo/de/home/apps/calc/reframe.html
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ciale del Cantone di Soletta. Questi dati sono disponibili per Comuni allôinterno di diversi 

file e vengono aggiornati almeno una volta alla settimana.  

Il carico di lavoro di programmazione necessario per la realizzazione vera e propria di 

Atom Feed è limitato. Occorre tuttavia mettere a disposizione anche delle componenti 

dal lato server che esulano dalla semplice offerta di una risorsa online e che conferisco-

no a questa soluzione il carattere di un servizio di telecaricamento. Sia Atom che Open-

Search sono tecnologie la cui origine è estranea allôambiente GIS. Esse implementano 

protocolli e formati di utilizzo generale, per cui per tutti i processi necessari per 

lôattuazione del servizio di telecaricamento vengono utilizzati linguaggi e biblioteche di 

programmazione già esistenti.  

La base per la realizzazione dei diversi feed per un servizio di telecaricamento con Atom 

+ OpenSearch è costituita dai metadati. Per lôesempio di applicazione in oggetto viene 

realizzata una semplice banca di metadati SQLite.  

 

Figura 8 Creazione dei feed dalla banca di metadati  

Nel concreto, il lavoro da svolgere è composto da due parti: 

¶ Realizzazione dei feed e del file di descrizione OpenSearch (file XML) 

¶ Realizzazione delle componenti di servizio (operazioni Get Spatial Dataset  e 

Describe Spatial Dataset ) 

Per la realizzazione viene utilizzato il micro framework Python «Flask7». Lo script Python 

realizzato genera a tempo di esecuzione i necessari feed di Atom e funge a sua volta da 

servizio per la predisposizione e il telecaricamento dei dati messi a disposizione. Lôintera 

applicazione necessita soltanto di circa 400 righe di codice di programma. La realizza-

zione di un servizio di telecaricamento tramite Atom + OpenSearch si rivela dunque 

semplice ed economica. Un ulteriore punto di forza di questa tecnologia di predisposi-

zione è la sua versatilità. Oltre ai geodati conformi a un modello richiesti è possibile offri-

re infatti anche altri formati di dati nonché prodotti derivati. Sebbene questa soluzione 

                                                           
7 http://flask.pocoo.org  

http://flask.pocoo.org/
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costituisca un servizio di telecaricamento per «pre-defined dataset», è naturalmente 

possibile generare i set di dati corrispondenti a tempo di esecuzione, al momento della 

richiesta, in modo che questi siano sempre aggiornati.  

Nellôutilizzo del servizio di telecaricamento tramite Atom + OpenSearch occorre distin-

guere tra lôutilizzo del servizio e il successivo sfruttamento/la successiva integrazione dei 

dati messi a disposizione. Un Atom Feed può essere utilizzato con numerosi programmi 

tradizionali. Ciò avviene in modo relativamente semplice, ad esempio, con il web brow-

ser Mozilla Firefox o con Microsoft Outlook. Con entrambi i prodotti software è possibile 

abbonare degli Atom Feed; i dati veri e propri possono quindi essere scaricati premendo 

un tasto e salvati localmente. Gli Atom Feed possono tuttavia essere integrati anche 

direttamente nel SIG, ad esempio con ESRI ArcGIS, QGIS o anche con FME. 

Service Feed dellôesempio di applicazione: 

http://www.catais.org/geoig/services/dls/service.xml Ą  

 

 

Dataset Feed («Sicurezza dell'approvvigionamento elettrico: comprensori di rete» (OGI 

ID 183)): 

http://www.catais.org/geoig/services/dls/9565af3d-9d96-44bb-a9f8-de8e405c56f3.xml Ą 

rispettivamente 

http://www.catais.org/geoig/services/search?request=DescribeSpatialDataSet&spatial_dataset_identifier_co

de=9565af3d-9d96-44bb-a9f8-

de8e405c56f3&spatial_dataset_identifier_namespace=http://www.geo.gl.ch&type=text/x-

interlis23&crs=http%3A//www.opengis.net/def/crs/EPSG/0/21781 Ą 

 

http://www.catais.org/geoig/services/dls/service.xml
http://www.catais.org/geoig/services/dls/9565af3d-9d96-44bb-a9f8-de8e405c56f3.xml
http://www.catais.org/geoig/services/search?request=DescribeSpatialDataSet&spatial_dataset_identifier_code=9565af3d-9d96-44bb-a9f8-de8e405c56f3&spatial_dataset_identifier_namespace=http://www.geo.gl.ch&type=text/x-interlis23&crs=http://www.opengis.net/def/crs/EPSG/0/21781
http://www.catais.org/geoig/services/search?request=DescribeSpatialDataSet&spatial_dataset_identifier_code=9565af3d-9d96-44bb-a9f8-de8e405c56f3&spatial_dataset_identifier_namespace=http://www.geo.gl.ch&type=text/x-interlis23&crs=http://www.opengis.net/def/crs/EPSG/0/21781
http://www.catais.org/geoig/services/search?request=DescribeSpatialDataSet&spatial_dataset_identifier_code=9565af3d-9d96-44bb-a9f8-de8e405c56f3&spatial_dataset_identifier_namespace=http://www.geo.gl.ch&type=text/x-interlis23&crs=http://www.opengis.net/def/crs/EPSG/0/21781
http://www.catais.org/geoig/services/search?request=DescribeSpatialDataSet&spatial_dataset_identifier_code=9565af3d-9d96-44bb-a9f8-de8e405c56f3&spatial_dataset_identifier_namespace=http://www.geo.gl.ch&type=text/x-interlis23&crs=http://www.opengis.net/def/crs/EPSG/0/21781
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OpenSearch Description: 

http://www.catais.org/geoig/services/search/opensearchdescription.xml 

A.6.  Servizio di telecaricamento con processo di accesso  

diretto  

Il file di trasferimento INTERLIS/XTF esportato viene predisposto per il download tramite 

OGC WFS 2.0.0 in modo conforme al modello. 

Il modello INTERLIS dellôesempio di applicazione ¯ relativamente breve, ma contiene gli 

aspetti essenziali che occorre verificare allôatto della predisposizione di geodati conformi 

al modello tramite WFS: importazione del modello, strutture, associazioni, trasmissione, 

geometrie multiple.  

Lo schema di applicazione nel formato GML 3.2 costituisce la base su cui si basa la 

pubblicazione di geodati tramite WFS. La derivazione di un simile schema di applicazio-

ne da un modello INTERLIS 2.3 è definita nella norma eCH-0118 e può essere generata 

tramite il compilatore INTERLIS. 

Il WFS viene realizzato con GeoServer8 nella versione 2.7 e il relativo plug-in «Applica-

tion Schema». Le regole di riproduzione necessarie («mappings») per gli schemi di ap-

plicazione complessi devono essere definite in modo relativamente complesso mediante 

file di configurazione XML. 

Richiesta indirizzata al server (GetCapabilities): 

http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=getCapabilities Ą  

                                                           
8 http://geoserver.org/ 

http://www.catais.org/geoig/services/search/opensearchdescription.xml
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=getCapabilities
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Richiesta su un oggetto (GetFeature) ï tipo «Supply Security ï Ruled Area Level 5»: 
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:Rul

edArea_Level5 

 

Richiesta su un oggetto (GetFeature) ï «Supply Security ï Ruled Area Level 7»: 
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:Rul

edArea_Level7 

 

Richiesta su un oggetto (GetFeature) ï tutti i tipi «Supply Security ï Ruled Area Level 3, 

5, 7»: 
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:Rul

edArea_Level3,mdx:RuledArea_Level5,mdx:RuledArea_Level7 

 
Nel test pratico del WFS con QGIS versione 2.8.2 comprensiva del plug-in WFS 2.0.0 

versione 0.9.49 i dati GML vengono scaricati senza problemi. I riferimenti a oggetti asso-

ciati (xlink:href ) vengono rimossi correttamente e i relativi attributi vengono riportati 

in QGIS sotto forma di campi supplementari. Inizialmente la geometria non è visibile; in 

un ulteriore file di configurazione occorre effettuare la seguente registrazione: 

<GeometryEleme ntPath>  

   Geometry|MultiSurface|Surfaces|SurfaceStructure|Surface  

</GeometryElementPath>  

                                                           
9 https://plugins.qgis.org/plugins/wfsclient/ 

http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:RuledArea_Level5
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:RuledArea_Level5
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:RuledArea_Level7
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:RuledArea_Level7
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:RuledArea_Level3,mdx:RuledArea_Level5,mdx:RuledArea_Level7
http://mdx.geops.ch/geoserver/ows?service=WFS&version=2.0.0&request=GetFeature&typeName=mdx:RuledArea_Level3,mdx:RuledArea_Level5,mdx:RuledArea_Level7
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Allôatto del secondo test pratico con il FME Data Inspector versione 2014 SP2 il FME 

utilizza una richiesta «DescribeFeatureType» per poter leggere correttamente i dati 

GML. Il risultato di questa richiesta viene salvato in un file temporaneo. Allôatto della rea-

lizzazione di file di schemi per questa richiesta, GeoServer genera un falso riferimento ai 

file di schemi WFS 2.0 e così facendo rende la risposta inutilizzabile per alcuni strumenti. 

Il file temporaneo deve pertanto essere adeguato manualmente. La registrazione  

schemaLocation=  

"jar:file:/var/lib/tomcat7 - geoserver1/webapps/geoserver/WEB - INF/lib/  

gt - xsd - wfs - 13.1.jar!/org/geotools/wfs/v2_0/wfs.xsd"  

deve essere sostituita con il testo seguente: 

schemaLocation="http://schemas.opengis.net/wfs/2.0/wfs.xsd".  

Con questo adeguamento i dati vengono scaricati correttamente; i riferimenti non vengo-

no tuttavia rimossi.  

Per un utilizzo pratico di WFS 2.0.0 sono necessarie ulteriori indagini e lavori di sviluppo.  

A.7.  Utilizzabilità  in base allõesempio di FME  

Lôutilizzabilit¨ dei due servizi di telecaricamento realizzati è stata testata con FME Desk-

top 2015.1. 

Per il servizio di telecaricamento con metodo di trasferimento file tramite Atom + 

OpenSearch non esistono reader o trasformatori appositi in FME. Poiché le tecnologie 

utilizzate sono ampiamente diffuse, tuttavia, un utilizzo in FME è ugualmente possibile. Il 

Service Feed proposto nellôesempio di attuazione può essere letto con il GeoRSS Rea-

der. Con un tester-transformer ¯ quindi possibile selezionare lôURL relativa al Dataset 

Feed desiderato. Il criterio di test (ad esempio il set di dati desiderato) può essere defini-

to come parametro e inserito a tempo di esecuzione. Il Dataset Feed desiderato viene 

quindi scansionato con un FeatureReader-Transformer (formato GeoRSS). Al suo inter-

no viene cercato nuovamente il link al file di download vero e proprio. Anche in questo 

caso il criterio di test (ad esempio il set di dati desiderato) può essere definito come pa-

rametro e inserito a tempo di esecuzione. LôURL estratta viene quindi scansionata con 

un FeatureReader-Transformer (formato: INTERLIS/GML o INTERLIS/XTF). A questo 

punto il file vero e proprio può essere sottoposto a ulteriore elaborazione.  

Se un file viene scaricato in formato INTERLIS/GML, trovano applicazione le stesse limi-

tazioni previste più sotto nel caso del metodo di accesso diretto. Se viene scaricato un 

file in formato INTERLIS/XTF, può essere importato tramite ili2fme. Per lôutilizzo di 

ili2fme e di dati INTERLIS/XTF (provenienti soprattutto dal MGDM) non esiste una do-
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cumentazione dettagliata presso il COSIG10. Allôatto della lettura della geometria il set di 

dati deve essere sottoposto a unôulteriore elaborazione successiva in FME (cfr. il capitolo 

5.2 nel manuale ili2fme). Con lôaiuto del manuale è tuttavia possibile utilizzare i dati sen-

za problemi in FME. 

Concludendo, sebbene manchino trasnformer e reader specifici in FME che consentano 

di utilizzare in modo mirato Atom + OpenSearch, FME è in grado di leggerle ugualmente, 

poiché Atom + OpenSearch sono tecnologie web diffuse. A questo scopo sono tuttavia 

necessarie una buona dose di lavoro manuale e buone conoscenze delle tecnologie 

impiegate. 

Per il servizio di telecaricamento basato sul metodo di accesso diretto esistono due 

varianti: il reader GML (in combinazione con il reader WFS) e lôINSPIRE reader GML. 

Con il reader WFS è possibile sfruttare il WFS proposto. Esistono tuttavia una serie di 

problemi/limitazioni: 

Se il reader deve leggere diversi FeatureType (tipi di oggetti), il server risponde sempre 

con un messaggio dôerrore («join query must specify a filter») e il download si interrom-

pe. Per aggirare il problema è possibile prevedere un reader specifico per ciascun tipo di 

oggetto. Così facendo la lettura funziona, ma in questo caso non è possibile stabilire i 

link tra i tipi di oggetti. Così, in questo esempio di applicazione la geometria di «RuledA-

rea_Level5» non è contenuta in questo tipo di oggetto, ma nei tipi di oggetti MultiSurface 

e SurfaceStructure. Il collegamento tra questi tipi di oggetti non può però essere stabilito, 

poich® lôattributo «gml_parent_id» necessario a questo scopo è sempre vuoto. 

Il reader GML non risolve i riferimenti XLink definiti nel GML per il tipo di oggetto «Orga-

nizzazione». Viene salvato unicamente il link nellôattributo corrispondente. Ogni riferi-

mento XLink dovrebbe essere letto manualmente (p. es. con un FeatureReader). Poiché 

il reader GML non ha fornito risultati utili, è stato effettuato un secondo tentativo con il 

reader GML INSPIRE. Questôultimo non pu¸ essere tuttavia utilizzato in combinazione 

con il reader WFS. Esso attende semplicemente un file GML come input. Poiché questo 

file può essere trasmesso anche sotto forma di URL, è possibile trasmettere al reader 

GML INSPIRE anche una GetFeature Request. NellôURL devono tuttavia essere elencati 

tutti i tipi di oggetti desiderati. È così possibile telecaricare il file GML dal server. Fortuna-

tamente qui lôattributo «gml_parent_id» viene compilato in modo continuativo, per cui è 

possibile stabilire il collegamento tra i tipi di oggetti con i FeatureMerger Transformer. 

Occorre tuttavia eseguire questa operazione manualmente per ogni collegamento. Il 

problema con i riferimenti XLink esiste tuttavia anche nel caso del reader GML INSPIRE. 

                                                           
10 http://www.geo.admin.ch/internet/geoportal/de/home/topics/geobasedata/models.html 
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Concludendo, il reader GML (in combinazione con il reader WFS) offre pochi risultati 

utili. Soltanto con lôapposito reader GML INSPIRE è possibile leggere i dati in modo che 

questi siano utilizzabili. A questo scopo è tuttavia necessaria una buona quantità di lavo-

ro manuale in combinazione con eccellenti conoscenze di XML e GML per rimuovere i 

riferimenti XLink e stabilire i collegamenti tra i tipi di oggetti. Uno sguardo alle novità 

(«Whatôs new»11) delle prossime versioni di FME mostra che nel settore GML e GML 

INSPIRE sono previsti molteplici miglioramenti e correzioni. Vi è dunque quanto meno la 

speranza che i limiti attualmente ancora esistenti vengano eliminati con le prossime ver-

sioni. 

 

                                                           
11 http://downloads.safe.com/fme/beta/whatsnew.txt 
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B.  Strumenti software  

B.1.  Strumenti software utilizzabili  

La realizzazione pratica deve assolvere a due compiti fondamentali: da un lato la con-

versione dei dati dalla struttura dei dati produttivi a quella del MGDM, dallôaltro la con-

versione del formato dalla banca dati nel formato di trasferimento neutrale rispetto al 

sistema. La seguente tabella, non esaustiva, illustra in quale variante è possibile utilizza-

re, secondo il capoverso 7.2, quali degli strumenti software oggi disponibili per la predi-

sposizione dei dati: 

Variante Conversione dei dati Conversione del formato Predisposizione del servizio 

B1 FMEa Server; GeoServerb; deegreec.  
Di volta in volta in possibile combinazione con le visualizzazioni della banca dati sui dati produttivi 

B2 FME Desktop; script SQL; 
HALEe 

FME Server; GeoServer; deegree;  
ArcGIS Server con ArcGIS for INSPIREf 

B3 FME Desktop; script SQL; 
HALEe 

FME Desktop (a seconda dei 
casi con ili2fme); ogr2ogrd; 
HALE; ili2pgg 

Atom + OpenSearch; deegree 

B4 FME Desktop (a seconda dei casi con ili2fme); script SQL; HALE Atom + OpenSearch; deegree 

a http://www.safe.com; INTERLIS-Plugin ili2fme: http://www.eisenhutinformatik.ch/interlis/ili2fme/  
b http://geoserver.org  
c http://www.deegree.org  
d http://www.gdal.org/ogr2ogr.html  
e HUMBOLDT Alignment Editor http://www.esdi-community.eu/projects/hale  
f http://www.esri.com/software/arcgis/arcgisserver; http://www.esri.com/software/arcgis/arcgis-for-inspire  
g http://www.eisenhutinformatik.ch/interlis/ili2pg 

B.2.  Utilizzabilità  delle varianti di attuazione nel software 

GIS 

In quale misura i dati delle varianti di attuazione descritte nel capitolo 4 possono essere 

utilizzate in modo diretto, semplice e completo nel software SIG utilizzato già oggi? Quali 

motivi ne limitano le possibilità di utilizzo? Il ricorso alle varianti di attuazione «INTER-

LIS/XTF tramite Atom + OpenSearch» (V3), «INTERLIS/GML tramite Atom + Open-

Search» (V4), «INTERLIS/GML tramite WFS 2.0.0» (V5) è stato valutato mediante ESRI 

ArcMap 10.2.2, FME Desktop 2015.1 e QGIS Desktop 2.8.2. Gli esiti della valutazione 

sono illustrati nei seguenti sottoparagrafi e sono valutati secondo la chiave seguente: 

 Né la tecnologia (Atom + OpenSearch bzw. WFS 2.0.0) né il formato possono essere utilizzati diretta-
mente 

 La tecnologia o il formato può essere utilizzato direttamente 

http://www.safe.com/
http://www.eisenhutinformatik.ch/interlis/ili2fme/
http://geoserver.org/
http://www.deegree.org/
http://www.gdal.org/ogr2ogr.html
http://www.esdi-community.eu/projects/hale
http://www.esri.com/software/arcgis/arcgisserver
http://www.esri.com/software/arcgis/arcgis-for-inspire
http://www.eisenhutinformatik.ch/interlis/ili2pg
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 Sia la tecnologia che il formato possono essere utilizzati direttamente 

Utilizzo di  INTERLIS/GML tramite  Atom + OpenSearch con  ESRI ArcMap    

Atom + OpenSearch sono utilizzabili su licenza attraverso lôesensione Data Interoperabi-

lity. INTERLIS/GML è utilizzabile a sua volta tramite lôestensione Data Interoperability. Le 

codifiche della geometria non possono tuttavia (ancora) essere lette, quanto meno in 

parte.  

Utilizzo di  INTERLIS/GML tram ite  Atom + OpenSearch con  FME Desktop    

In FME non esistono reader specifici per Atom + OpenSearch, per cui un utilizzo diretto 

non risulta possibile. I mezzi per aggirare il problema e utilizzare il problema sono tutta-

via relativamente semplici da metter ein pratica. INTERLIS/GML può essere letto con il 

reader GML INSPIRE, un utilizzo diretto non è TUTTAVIA possibile. Tutte le relazioni tra 

le classi devono essere rimosse manualmente. Neppure i riferimenti (XLink) vengono 

rimossi. Cfr. in proposito anche il paragrafo A.7. 

Utilizzo di  INTERLIS/GML tramite  Atom + OpenSearch con  QGIS Desktop    

I dati possono essere reperiti senza problemi sotto forma di file tramite Atom + Open-

Search con il plug-in INSPIRE Atom Client ancora contrassegnato come «sperimentale». 

I dati INTERLIS/GML del file non vengono tuttavia visualizzati correttamente e non sono 

pertanto direttmaente utilizzabili. 

Utilizzo di  INTERLIS/XTF tramite  Atom + OpenSearch con  ESRI ArcMap    

La Data Interoperability Extension consente lôutilizzo di Atom + OpenSearch in ArcMap. Il 

file INTERLIS/XTF non può tuttavia essere letto, poiché il formato non è supportato.  

Utilizzo di  INTERLIS/XTF tramite  Atom + OpenSearch con  FME Desktop    

In FME non esistono reader specifici per Atom + OpenSearch, per cui un utilizzo diretto 

non è possibile. Il servizio può tuttavia essere utilizzato in modo relativamente agevole 

tramite Workarounds. INTERLIS/XTF può essere utilizato direttamente grazie al pro-

gramma di interfaccia ili2fme e la relativa documentazione. Cfr. in proposito anche il pa-

ragrafo A.7. 

Utilizzo di  INTERLIS/XTF trami te Atom + OpenSearch con  QGIS Desktop    

Con la QGIS «Swiss Edition» è disponibile una distribuzione in grado di elaborare file 

INTERLIS/XTF. Purtroppo tuttavia QGIS «Swiss Edition» non può essere combinata con 

il plug-in sperimentale INSPIRE Atom Client.  
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Utilizzo di  INTERLIS/GML tramite  WFS 2.0.0 con  ESRI ArcMap    

WFS 2.0.0 può essere utilizzato tramite Data Interoperability Extension senza licenza. 

Un formato GML conforme allo schema di applicazione è utilizzabile a sua volta tramite 

Data Interoperability Extension. Nellôesempio di applicazione «Sicurezza dell'approvvi-

gionamento elettrico: comprensori di rete» non è stato possibile tuttavia leggere le geo-

metrie né stabilire la relazione tra geometria e oggetto. Servizi INSPIRE conformi allo 

schema di applicazione possono essere tuttavia utilizzati senza limitazioni tramite Exten-

sion.  

Utilizzo di  INTERLIS/GML tramite  WFS 2.0.0 con  FME Desktop    

FME può reperire dati da WFS 2.0.0 tramite WFS-Reader. La tecnologia può essere 

utilizzata direttamente. INTERLIS/GML pu¸ essere letto con lôGML INSPIREReader, ma 

un utilizzo diretto non è possibile. Tutte le relazioni tra le classi devono essere rimosse 

manualmente. Neppure i riferimenti (XLink) vengono rimossi. Vedi anche il pragrafo A.7. 

Utilizzo di  INTERLIS/GML tramite  WFS 2.0.0 con  QGIS Desktop    

Il WFS 2.0.0-Plug-In in QGIS consente di ricorrere al WFS «Sicurezza dell'approvvigio-

namento elettrico: comprensori di rete», compresa la rimozione dei riferimenti. A diffe-

renza dei servizi INSPIRE-WFS 2.0.0 non è tuttavia possibile rappresentare la geome-

tria, rendendo così impossibile un utilizzo diretto. 

 

Valutazione  

A un primo sguardo il test documentato sopra e lôutilizzabilit¨ descritta al paragrafo A.7 

offrono un quadro insoddisfacente dellôattuale utilizzabilit¨ degli strumenti software di-

sponibili. Nessuna forma di utilizzo ottiene il «bollino verde». Soprattutto lôutilizzabilit¨ 

diretta ï ossia senza Workaround ï nonché la combinazione di tecnologie di servizio e 

dati di trasferimento INTERLIS causano ancora delle difficoltà. Occorre tuttavia osserva-

re che è già stato indubbiamente percorso un buon pezzo di strada verso lôutilizzabilit¨ 

completa, come mostra questôistantanea della situazione del mercato. Sono disponibili 

basi utilizzabili su cui è possibile costruire. Gli strumenti disponibili, ma anche le norme 

dovranno essere ulteriormente sviluppati affinché servizi di telecaricamento conformi a 

un modello secondo la LGI possano divenire una realtà. 
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B.3.  Ulteriore sviluppo  

Lôaccento è posto sulle varianti di predisposizione B2 e B3 rappresentate nella figura 6 

(paragrafo 7.2), che permettono sia la predisposizione tramite Atom + OpenSearch che 

tramite OGC WFS. Tra due o tre anni, una volta conclusi opportuni progetti pilota, sarà 

così possibile decretare se le tecnologie saranno sufficientemente mature a medio ter-

mine per predisporre i geodati in modo conforme a un modello affinché possano essere 

utilizzati direttamente tramite OGC WFS. Le varianti B1 e B4 non verranno seguite ulte-

riormente in via prioritaria: B1 è interessante a lungo termine e teoricamente attuabile 

con gli strumenti software disponibili. La selezione di strumenti software è tuttavia ancora 

fortemente limitata. La variante B1 funziona esclusivamente in combinazione con un 

OGC WFS. 

La derivazione di schemi di applicazione GML secondo la norma eCH-0118 con il compi-

latore INTERLIS è già oggi a buon punto [eCH0118]. Adeguamenti del compilatore IN-

TERLIS e/o della norma eCH-0118 dovranno essere operati in particolare per quanto 

concerne la codifica della geometria risultante e la sua conformità con le prescrizioni 

corrispondenti della direttiva INSPIRE. Sulla base dei test descritti al paragrafo B.2 si 

prevede che molti degli attuali problemi di utilizzo relativi al formato GML si risolvano «da 

soli», a condizione che sia possibile generare delle codifiche geometriche conformi a 

INSPIRE sulla base di una versione riveduta della norma eCH-0118 e degli ulteriori svi-

luppi del compilatore INTERLIS.  

Come previsto, oggi la conformità delle varianti di predisposizione raccomandate lascia 

ancora a desiderare nei software SIG correnti. La situazione a questo riguardo dovrà 

essere rivalutata tra due o tre anni in seguito allôadozione di misure di sviluppo da parte 

della comunità della geoinformazione svizzera e dei progressi compiuti nellôambito di 

INSPIRE. Se necessario dovranno essere adottate delle misure supplementari. 

Per quanto riguarda la verifica dei dati di file di trasferimento INTERLIS/GML (cfr. il pa-

ragrafo 3.2), buona parte della conformità schema/struttura è già coperta dalla validazio-

ne del file in rapporto allo schema di applicazione GML. Opportune biblioteche di valida-

zione sono già contenute nella maggior parte dei linguaggi di programmazione nonché in 

numerosi editori. Non sono invece ancora disponibili validazioni della conformità este-

sa/semantica. Occorrerà perseguire in via prioritaria lo sviluppo di uno strumento di con-

trollo utilizzabile gratuitamente e se possibile di tipo open source o di uno strumento di 

verifica analogo al checker INTERLIS Checker per INTERLIS 2. 

* 


